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IL DISCORSO DI MALENKOV NEL 32. ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA DEL SOCIALISMO IN RUSSIA 

La grande Rivoluzione di Ottobre vive e trionfa 
nella lotta per la pace, la democrazia e il socialismo 

Il Segretario del PC (b) riafferma che la. pace è il principale obiettivo della politica sovietica 
e ammonisce gli imperialisti che il fronte dei popoli è oggi in grado di piegare ogni aggressore 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA. 7. — Da molti giorni .Vo-

fra si preparava a festeggiare il 
32. anniversario della Rivoluzio­
ne d'Ottobre e già. dal Cremlino alla 
periferia, la città splenderà di ad­
dobbi e di luci. Chi come, me ha 
risto Mosca 11 anni fa. non la ri­
conosce più: nttoie strade, nuoci 
Mali, piazze diLcnutc più larghe, la 
popolazione cresciuta fino a sette 
milioni di persone. Oggi la citta splen­
de e canta: decine di migliaia di 
giovani, ai et uno prejxirato nei gior­
ni attorsi te manifestazioni di oggi. 
mentre cento brigate di artisti, cvm-
7*0 sf e di 1S mila persone e 80 orche­
stre avevano jiartcctpato alle mani­
festazioni preliminari nei clubs pe­
riferia della città, le officine di Mo­
sca sono state sempre in testa nei 
preparativi: non si tratta dt addob­
bi e di luci soltanto, ma dei risul­
tati concreti del loro lai oro. Questa 
volta la bandiera dell'emulazione so­
cialista va all'officina Krasnaia-l're-
unta di costruzioni di macchine; su­
bito dopo viene il calzaturificio e La 
t.'omunc di Parigi » che. al 29 ottobre. 
fia prodotto 225 mila paia di più di 
quelle previste dal piano. Ben 88 
iona le fabbriche di Mosca clic han­
no jHìtnto inviare una tetterà a Sta­

li compagno Malenkov 

Un annunziando eccezionali succes­
si nel superamento del piano. 

Fin dalle prime ore di stamane 
una enorme lolla si era ammassata 
nella Placca Rossa, tutta decorata 
di bandiere rciir e di ghirlande dt 
finn, per assistere, alla mista nuli-
tee. Sella tribuna centrale si tro­
vavano i membri del corpo diploma­
tico. t deputati del Soviet supremo, 
gli stakanovtsti. gli accademici ecc. 
Alle 9.4S hanno preso posto nella 
tribuna ad essi riservata i membri 
del gotcrno e i dn-genti del Partito 
bolsr-cvtco, acclamati ai loro arrivo 
daila folla. Alle IO e giunto il mare­
sciallo Vasstlicitki. mimsto delle 
Forze armate che ha jiassato m ri­
vesta le truppe allineate, mentre la 
folla -applaude entusiasticamente. 
Quindi, mentre le banae mtonaiano 
la marna militare di Glinka. il me-
rcsciallo Yassilicishi 'ha molto un 
appello alle trwt>}->c e alla popolazio­
ne 1 maresciallo ha affermato che 
ti governo sancivo, rispondendo al-
logensira imperialista, segue una 
politica ir» favore della paci, politica 
che g:i assicura l appogg.o di tutu 
i popoli pacifici del mondo: « Guidato 
dal Partito e da Stalin — ha detto 
Vassihci-ski. il nostro popdo non 
dimentica t grandi compiti assegna­
tigli: esso lotterà con energia sem­
pre crescente per aumentare la po­
tenza economica nazionale, pegno 
della prosperità dei popoli, di pace 
« di Sicurezza » Vassiherski ha 
quindi continuato e Xcl corso degli 
addestramenti del prossimo inverno 
il personale del nostro esercito, della 
nostra aviazione e della nostra ma­
rma deve continuare il suo perfe­
zionamento militare e politico Una 
condizione importantissima perche 
le nostre armate possano as;nlv.~rc 
ai loro compiti è una rigida disci­
plina militare, fondata su una pro­
fonda coscienza ed una perfetta 
comprensione dei doveri dt ciascuno 
e Tutti i romanzanti e gli ufficiali 
debbono adoperarsi per la stretta 
osservanza dei regolamenti dell'eser­
cito e richiedere dai loro dipendenti 
una genuina, patriottica obbedienza 
e un profondo senso di responsabi­
lità ». 

Dopo aver elogiato i soldati sovie­
tici per il profitto che hanno stputo 
trarre dalle manovre est'1 e r igno­
rando la loro preparazione politica e 
militare, nonché . l'sddcztrcTr.cr.ia s 

la resistenza al combattimento, il 
Maresciallo Vassilicvski ha ordinato 
.'he la ricorrenza di oggi venga salu­
tata con 20 salve dt artiglieria a 
Mosca, nelle capitali delle repubbli­
che socialiste sovietiche ed in altre 

città quali Lvov e Port Arthur. 
Terminato il discorso dt Vassiltev-

ski ha avuto Inizio la sfilata tradi­
zionale, mentre giandl bombardieri 
quadrimotori e nugoli di apj>areccht 
a reazione solcavano il cielo ecce­
zionalmente limpido ed assolato Per 
primi sono sfilati gli allievi dell'Ac­
cademia militare, poi le autoblindc. 
retarti della marma da guerra, la 
cavalleria, la fanteria motorizzata, 
i carri armati, distaccamenti di pa­
racadutisti dotati di pezzi di arti­
glieria leggera . l'artiglieria e i car­
ri armati ultrapesanti « Stalin » mu­
ltiti dt }>czzi antiarci. 

Pochi minuti dojìo la fine della 
Inarata militare, ha avuto trucio la 
grande sfilata dei lavoratori di Mo­
nta con alla testa una banda civi­
le e una delegazione del sortet della 
città. Poi. precedute da un gigan­
tesco ritratto di Stalin, sfilano 1200 
bandiere delle vane organizzazioni 
cittadine. E' quindi la volta dei cam 
pioni dello sport seguiti dai rappre­
sentanti delle società • sportive, e 
delle delegazioni delle industrie. Al­
la sfilata dei lavoratori hanno pre­
so -parte parecchie delegadioni stra­
niere: quella cinese preceduta da un 
ritratto di Mao Tze Dun è stata ac-
clairata a lungo. IA seguiva la de­
legazione della Corea settentriona­
le. quella della Repubblica demo 
erotica tedesca e molte altre. 

Al maresciallo Stalin sono perve­
nuti in questi giorni- innumerevol 
messaggi. Il soviet di Mosca, nel suo 
messaggio, ricorda i successi conse­
guiti dall'economia sovietica nel 
corso dell'anno e proclama « la fie­
rezza dei popoli sovietuH di vedere 
l'URSS, che incarna le speranze di 
tutta l'umanità, alla testa della de­
mocrazia m lotta per la pace ». De 
Praga il presidente del Consiglio Za-
potoki ha inviato a Stalin un tele­
gramma di felicitazioni nel quale 
egli, a nome del governo cecoslovac­
co augura un grande successo atlo 
sforzo di edificazione dei popoli so 
vietici ed esprime la certezza che 
« l'amicizia delle democrazie popola­
ri con l'URSS assicurerà una pace 
durevole ». Il presidente delta Re­
pubblica polacca Rierut ringrazia nel 
suo messaggio a Stalin l'Unione so­
vietica che con la sua Rivoluzioni 
diede l'indipendenza alla Polonia e 
* con le sue forze potenti la liberò 
quindi dalle catene della schiavitù 
imposta dal regime nazista » il pre­
ndente della Repubblica democra­
tica tedesca Wilhelm Pick ha anche 
egli inviato un messaggio al presi­
dente del Soriet Supremo. Sverni!:; 
telegrammi sono stati anche inviati 
dal presidente del consiglio Grote-
irohl al maresciallo Stalin e dal mi­
nistro degli esteri Dertinger a Vi-
scinskì. 

GIUSEPPE BERTI 

Il discorso di Malenkov 
MOSCA, 7. — // compagno Geor­

gi Malenkov, segretario del Comi­
tato centrale del P.C. (b) del­
l'URSS e t'ice presidente del Con­
siglio dei .Ministri ha pronunciato 
ieri un grande discorso davanti ulta 
sessione plenaria del Soviet dei 
lavoratori di Mosca riunito per 
celebrare solennemente il 32 an­
niversario della Rivoluzione d'Ot­
tobre. Malenkov hu cosi cominciato 
il suo discorso: 

« Compagni, 
I popoli dell Unione Sovietica ed 

i nostri amici all'estero celebrano 
:1 32» anniversario della grande Ri­
voluzione socialista d'ottobre. 

II popolo sovietico constata con 
un sentimento di legittime orgoglio 
i risultati della sua lotta e del suo 
lavoro. I tempi ir. cui noi viviamo, 
compagni, resteranno nella storia 
del nostro Paese quale grande epo­
ca staliniana. 

Mai nella storia del nostro Paese 
i popoli abitanti il suo vasto terri­
torio sono stati cosi strettamente 
uniti. Le discordie nazionali e l'ini­
micizia imperanti nel nostro Paese 

prima della involuzione hanno già 
da lungo tem-}>o lasciato il posto al­
l'amicizia ed alla collaborazione 
fraterna fra tutti t suoi popoli. Nel­
la grande coni unità di Nazioni del ­
l'Unione Sovietica, le forze creative' 
de- popoli, grtuul: e piccoli, hanno j 
trovato libero sfrgo. ì 

Mai in tutti la tua storia, fi no- i 
slro Paese ha avute* frontiere di 
Stato cosi g vistamente delimitai'' 
come oggi. Gettiamo un'occhiaia 
alla carta hi Occidente, l'Ucraina 
ha raccolto tutti i suoi cittadini in 
una singola famiglia. L'ingiustizia 
storica dei confini delia Bielorussia 
e della Moldavia è stata eliminata. 

Attorno 
l'Italia 

ai dirigenti dei 
ha celebrato il 

partiti operai 
7 Novembre 

/ / compagno 'logliatti Ita parlalo a La Spezia - Il discorso di Celeste ÌSegarvillc a Roma 

Domenica in tutte le città d'Ita­
lia centinaia di migliaia d; lavo­
ratori hanno celebrato, intorno ai 

'dirigenti dei Parliti Comunista e 

la Rivoluzione d'Ottobre. 
A La Spezia, centro operaio che 

fri Occidente Tion esiste pfù la Prus - | Socialista, il 32. anniversario del-
sia orientale oche per molti .«ecoli 
eosfitnj una trite di attacco contro 
il nostro Pacst. Più lontano, a nord, 
le nuove frontiere sono state deli­
mitate consolidando la difesa di 
Leningrado. In Estremo Oriente, la 
catena d*>lle inule Curili ha assunto 
un nuovo siimi ficuto. migliorando la 
sicurezza del mostro Paese, mentre 
l'isola di Saknlin. oggi totalmente 
restituitaci, svolge un ruolo impor­
tante nel suo insieme e non più nel­
la sua sola mrtiì. ver la protezione 
dell'Unione Sovietica. 

(Continua in. 3. pag., 1. colonna) 

nuova. Nel 1917 non furono molti 
a comprendere il significato sto­
rico, universale di quell 'avveni­
mento* oggi lo comprendono con 
piena coscienza masse di milioni 
di centinaia di mil .om di uomini. 
i quali sono in grado di giudicare 
ciò clic è avvenuto là dove la 
classe operaia ha preso il potere 
e di giudicare in pari 
clic è avvenuto e sta 

cielà nuova, economicamente pili 
avanzata, .n cui non vi s.ano più 
sfruttati t sftuttatori, fondata sul 
lavoio. (TOM la Rivoluzione d: Ot­
tobre cumulilo dunque non pio 
solo la lut'a de; lavoratori pei 
aprir*: la strada alla edificazione 
dello società nuova. ma cominciò 
la organizzazione concreta di que-

tempo c iòlsta soc.età nuova: questa società 
avvenendo! -mova e sorta 

vanta grandi tradizioni di lotta per 
il socialismo, ha parlato al Teatro 
Monteverdi il compagno Palmiro 
Togliatti, accolto da una manife­
stazione indimenticabile di entu-juel mondo del capitalismo. j Togliatti ha r.cordato a questo 
siasmo e di forza. . La H:\oluzionc di Ottobre fu punto i m«<ltepl ci tentativi tatti 

Togliatti ha iniziato il »uo di- tuia rivoluzione socialista, sgor-ldai pnes cap tal.sti per d:*"'.ruggcre 
scorso ricordando il significato che; gaia cioè da quel pr-n-e^-o r.oricujla Kepubbl:-*a dei Soviet ohe in-

per cu: le forze del lavoio c ieate carnava il nuovo potere soc..'lista. 
all'interno stesso della -ocie*a ca - .Oa un h'to la menzogna e fingati-
pitul-sta aequ.stano coscienza d i 'no . menzogne volgari destinati al-
•£ stesse, si sviluppano e «i orga- la gerse politicamente passiva, 
mzzano e creano infine una so- lmenzogne ammantate di lusinghe. 

assume oggi, a distanza di :i2 an­
ni. la celebrazione del giorno in 
cui il Partito dei bolscevichi russi 
guidato da Lenin prese il pi tere 
in Russia per costruire una società 

L'ESPEDIENTE DEGLI "INTERIM,, E' SERVIO ALLA D. C. PER IMPADRONIRSI DI TRE DICASTERI 

Tracotanza di De Gasperi verso i satelliti 
A Pella le funzioni di dittatore economico 

La crisi rinviata grazie ad una scandalosa pastetta in seno alla direzione liberale - Di­
missioni del segretario del P. L. I. - Aumenta ancora Ja confusione tra i socialdemocratici 

Il Presidente della Repubblica 
ha sanzionato ieri l'espediente esco­
gitato da De Gasperi per evitare 
che la crisi originata dalle dimis­
sioni dei ministri scragattiani ve­
nisse risolta — secondo le norme 
costituzionali — nell'ambito del 
Parlamento. 

Nel corso di un'udienza conces­
sa al Presidente del Consiglio, il 
senatore Einaudi ha firmato i de­
creti per la nomina di Bertone. Mi­
nistro per il Commercio Estero, a l ­
l'interim dell'Industria e Commercio, 
e di Corbellini, Ministro dei Tra­
sporti all'interim della Marina Mer­
cantile. Con decreto ministeriale 
De Gasperi ha quindi incaricato il 
Ministro del Tesoro Pella di rap-
pre=entare il governo in seno al-
l'O.E-C.E 

La cronaca delle ultime due 
giornate dimostra tuttavia che quel­
la di De Gaspari è stata una vit­
toria di Pirro: la crisi delia coali 
zione del 18 aprile, non avendo 
trovato il suo sbocco naturale sui 
piano parlamentare si è aperta cla­
morosamente all'interno dei par­
titi minor; dello schieramento go­
vernativo. 

Il fatto nuovo della situazione, 
destinato ad a r f r e profonde riper­
cussioni sul governo nel prossimo 
futuro, è cost tui to proprio dalla 
profonda frattura che lacera ogg: 
S:B i liberali dhe j socialdemocra­
tici. I retroscena della riunione del 
PLI. avvenuta domenica, sono estre­
mamente .significativi. Fin dall'ini­
zio la corrente tanticollaborazionista 
partiva all'attacco presentando un 

La 
a l l e 

maggioranza assoluta 
s i n i s t r e a C a s t e l la un mare 

Balzo.in avanti dal 18 aprile - La concentrazione democri­
stiani liberali-monarchici perde voti Scomparsa dell P.S.L.I. 

NAPOLI. 7. — Ecco i risultati 
final-, delle elezioni amministrative 
svoltesi ieri a Castellammare: 

Blocco del Popolo (comunisti, 
socialisti e indipendenti) 13.120 voti. 
Concentrazione Democratica Italia­
na (D. C . monarchici • liberali» 
9.440 voti. M.S.I 2.250 voti. P.S.L.I. 
640 voti. 

Su 30.802 iscritti hanno votato 
2t*"324 eiettori con una affluenza 
alle urn«* superiore aina*".}-. 

Rispetto ali»? elezioni del 18 aprile 
il Blocco del Popolo, che si è pre­
sentato alle urne con !o stesso s im­
bolo di Garibaldi, è passato dal 
47.4'"f dei voti, al 52% . D. C . mo­
narchici e liberali, che allora insie­
me conquistarono il A6.5"f di voti, 
èono discesi al 37tÌ. II MSI regi­
stra un aumento di circa 1000 voti, 
: «aragattiani ne hanno perduti 
aM'incirca 200. 

Anche rispetto » tutte le altre 
elezioni svoltesi prima de! 18 aprile 
a Castellammare, la vittoria di ieri 
<~egna un grande balzo in avanti 
delle forze democratiche ed è un 
chiaro indice della profonda tra­
sformazione in atto nell'opinione 
pubblica, rispetto ai partiti al Go­
verno. 

Le elezioni erano a sistema pro­
porzionale. Al Blocco del Popolo 
spetteranno quindi da 22 a 24 segai 
sui 40. ET una dura «confitta per t 
D. C. che non avevano r1**T>arrniatn 
nò uomini né mez'i e non avevan'. 
"•«•ìta'O uri a' t i - ' l o l i ' f nh« on * 
•.bersi' •»'! se LI - ni n*t,-},\.- In 

realtà pfro la ni.-idrlet'a ron^entrt». 
uùn« Oauuviaiica italiana da e*al 

prescelta come insegna elettorale. 
concentrava in sé più che i rappre­
sentanti di tre partiti, gli interessi 
combinati dei clericali e di alcune 
grc-se società finanziarie i cui capi­
tali sono investiti nelle Terme e 
nello sfruttamento del turismo 
stabb' esL 

Brave incontro 
Viscinski-Acheson 

WASHINGTON, 7. _ Poco pri­
ma di partire per Parigi, dove si 
incontrerà con Bevin e Schuman. 
il segretario di Stato amer:cano. 

colloquio di 14 :m:nuti con il mini­
stro degl. e Stein ru*->o, Ar.jrt , Vi­
sti ir.sky 

V.Si.:nsky, i] quale s: trova a 
Wa.-hington p<;r partecipare alla 
celebraz.one del.la R:VOÌUZ:OPC d'ot­
tobre. pre.-so l'Ambasciata s o ­
vietica. ha fati*» v:c;ta ad Acheson 
al D.partiment<ii di Stato. 

Al ternane del colloquio. Vish.n-
sky ha c.'.zhiitrt'o a: "corr.spon-
denti di esser.-, reca'o da Acheson 
per una visita tìi dovere-

La partenza e: Acheson per Pa­
rigi è stata tem-poraneamente ritar­
data all'ultimo minuto, causa un 
guasto ad un n>iotore del •costella-

Dean Acheson, ha avuto oggi unition» noleggiato per il volo. 

o. d. g. col quale si dichiara­
va contraria alla partecipazione al 
governo 

I » degasperiani » presentavano 
allora un proprio o.d.g. nel quah 
si dichiara che • la soluzione in­
terinale per la succession** dei mi­
nistri dimissionari deve essere in­
tesa come condizione sospenà.va d; 
una crisi che viene rimandata alic 
conclusione del congresso dei so­
cialdemocratici • . Erano le 21.30 e 
11 voti favorevoli contro 9 sanzio­
navano l'approvazione della tes 
ultragovernativa Ma i g:ornal:st. 
che attendevano nell'anticamera da 
oltre quattro ore erano appena ve­
nuti a conoscenza dell'o.d.g. che s 
verificava un coloo d: scena: V.l-
Ubruna e Russo.; r.spettivamente 
segretario e vicesegretario del P.LI. 
s; dimettevano dalla loro carica 

Nel corso della votazione era 
.nfatt. avvenuta una scandalosa pa­
stetta grazie alla quale la frazione 
collaborazionista era riuscita ad ot­
tenere la maggioranza. Lo statuto 
del P. L. I. all'art. 12, vieta e-pre.s-
samente ai membri de! governo * 
ai parlamentari di partetipare al­
le votazioni della direzione, eppu­
re. tra gli undici voti di maggio­
ranza figuravano 
quelli dei due ministri. Giovan-
n.n: e Grass.. de. tre sottosrert-
tar: Cifald:. Vend;tt. e Colitto e 
del senatore Anziol. i lo. 

Comunque, appena term.nata ia 
»otaz.or.e De Caro e V.llabruna •*: 
recavano al V:m.nale e >ub:to do­
po :i loro incontro con De Gaspe­
ri, Andreott: annunciava che la 
cr.s. poteva cons.dcrars. eh u>a 

Gi. esponenti I.beral. tornavano 
qu.nd. .n via Frattma dove s riu-
ti-va d: nuovo la D rez or.e. pe: 
tentare d: rattoppare 
\ criticatasi nel proprio s c i o 
Imbruna però mantc ìeva le s.ie a.-
m ss.on*. e decideva d: convocate il 
Consiglio nazionale per la metà di 
dicembre. Con buona probabilità in 
qui sta tede i grupp; an:.collabo-
raz.or.istj avranno la macg.oranza 
e metteranno nuovamcn'c in cr.s : 

il governo. 
Anche se meno dramma:.che le 

ultime battute del « travagl.o del 
socialismo democratico • hanno ap­
profondito. se possibile, la confu­
sione ihr> regna in questo settore. 
La Direzione del P. S. L. I. dopo 
aver ribadito, domenica sera, il d i ­
vieto per tutti gli iscritti di parte­
cipare al cosiddetto congresso di 
unificazione, pena l'espulsione, e 
aver confermato che il congresso 
straordinario del partito si terrà il 
4 gennaio a Napoli, ha compiuto .e -
n un pa&so indietro. E.' stato infat­
ti diramato un comunicat i generico 
in cui si insiste solo sulla •< inattua­
lità « della unificazione, ma non si 
rompono i ponti né con il centro­
sinistra. ne con Romita e Silone. 

A parie eli strascichi dello scan­
dalo liberale e la quotidiana por-
zicne di « travaglio i e l socialismo 
democratico », l 'avvenimento più 

interesasnle della stornata di ieri 
è costituito da alcune dichiarazioni 
dì Ile Gasperi su eli ulteriori sv i ­
luppi della situazione Kovemativa. 
« Fare anticipazioni al riguardo sa-
tebbe presuntuoso — ha detto •' 
Presidente del Consìglio. — C'è pe­
rò una esigenza obbiettiva rivelata 
anche recentemente dal Parlamen­
to: quella di accrescere l'efficienza 
del governo per quanto riguarda la 
sua organica funzionalità nel set­
tore economico finanziario... I n a ­
zione più unitaria potrà essere su­
bito premossa dal ministro Pella 
che r oggi investito nei ministero 
e negli organismi più delicati na­
zionali rei internazionali drlle com­
petente necessarie per dirigere con 
opportune colaborazioni questo la-
toro di più ampio coordinamento » 

Nella mattinata di oggi torna i-
r:un;rsi il Cons ^:.Q de: M . i u t r . 

pro-iiMitnte da fal'i socialisti che 
tingi,no d: •iigomentare sulla base 
della nostra stessa dottrina; d altro 
lato l'attacco aperto, la guerra. Su 
cue.ste due duet t ive l'attacco con­
tro l'URSS si sviluppò imitici rot­
tamente dal 1918 all'inizio della 
seconda guerra mondiale. Ma tutti 
gli attacchi armati, come i tenta­
tivi tlegl- agenti nemici che giun­
sero a infiltrarsi fin nell'interno 
del palt ito bolscev.co col compito 
di sabotare In edificazione econo­
mica soc.;il".tji, furono clamorosa­
mente .vonfitti. E si è realizzato 
co^ì quei grandioso processo per 
cui la prima conquisti! della Ri­
voluzione d'Ottobre — la pre-a del 
potere — si è allargata a poco a 
poco lino a creare uno stato che 
'>a battuto i più potenti paesi del 
mondo e ha creato dal nulla una 
solidissima struttura industriale, 
una economia agraria meccanizzata 
e avanzata, realizzando quelle c i ­
fre di sviluppo dello produzione 
che tutti conoscono. 

Mentre da un lato si allargavano 
in questo modo le conquiste del 
social smo e d'altro lato il mondo 
capitalista si disgregava sotto il 
peso delle sue contradiziom. si 
giunse alla seconda guerra mon­
diale, che fu un altro grande ten­
tativo fallo dalle forze più reazio­
narie del capitalismo per liquidare 
il socialismo e l'URSS. 

Dopo aver ricordato come la 
saggezza politica dei dirigenti so­
vietici abbia fatto fallire il tenta­
tivo dei reazionari francesi, in-
cles:. americani di liberarsi del 
fascismo scagliandolo contro la 
URSS, e uVir ricordato eomr la 
collaborazione tra l'URSS e : pac.-i 
capital.st' abb'n allora asi-curato 
la vittoria «ul nazifascismi. To­
gliatti ha r.c-.pos*o i term.ni de l -

Ila Pella a Caslrilammare 
Sfrondale dalle frasi di occ a sto- ferma dello siesta De Gasperi. an-

i l legalmente "*'• ' c dichiaranont rese dall'on.le\che a quei pochi raivi che i partiti 
De Gasperi a conclus.one delia tn;elliti erano riusciti a man'ciicr;-. 
cr.si non potevano estere p.n sprez-'Ss crit vi sarà a gennaio. e?sn. lo 
zanzi versa i rireliiti; e lo sprezzo''firrannuncm De Gasperi, si ns.tl-
non *:a :an:o m quell'acido accen- vera in questa direzione, almeno 
no ai - particolarismi -, quan:o 
nella sOx:an-.u pesante delle deci-
«,c>ii che egli annunc.a ai pan.n 
minori del blocco de1 18 apr.li. 

Che cosa annuncia rit so**anr:aIe 
D»* Gcj-perj? Egli annuncia, a chia­
re lettere e sin da ora, che Pella 
s: è pr«so ti CIR-ERP nou fa per 
serbare il pò ilo caldo a Treu.elioni, 

fra'tura " a un al:ro qualsiasi de. yoc-al-j- interini . appare, a ques'o pun'o, 
"v";I- democraitc", ma per mantenerlo e' n<m più soltanto . Vespe di ente . per 

\.er realizzare - v.n pni ampli coor-ìcv tare la crisi uff.nnle e *' qitidi-
dinamenio nel sciare ecoìiom.co^zio del Parlamento, ma l'ocre mone 
finanziario -- Di Gasper, vo'a rhejper orientare anrorc più la poi *'-

nel carnet decisivo della economia., 
«Yari'rahnente qtn tion s: compreT>- ' 

rie pru eoiiir i d> mocristtam po*i'i- | 
no avere le. farcia tosta di scstci,e- ' 
re che l'operazione deal: - interim - . 
r.on muti l'eqmli'fio del florèmo; 
e non si compra,de come i saregat-ì 
iiani possano, senza arrossire, frn.-ri 
loro bordcri*». L'operatone Jroli. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Segnalazione 

e Caro Asmodeo mi ceptta di leg 
acre il venulttmo numero dell Euro 
peo e cedo alla tentazione di segna 
lartt quello che potrebbe essere de­
finito 'dopo che H titolo di somaro 
Iella settimana * stalo assegnato) il 
somaro de. settlrranate E' ti npìior 
Joseph Wechsberg del quale si pub 
buca un articolo sulla Cecatiovac 
chia concesso in esclusiva per l'Ita 
•ia dal «New Yorker» Sta* a sen­
tire cosa dice: 

« E un ffl'to »rl<te. Ir.cor'establie: 
t set anni di .iccupazlone tede-«va 
le'ls '"rc-v-'ovni i-h'a ha^no ««r'H'o 
",c '•vìi'» .-reo trarcr rro''o n->: 
fondi «icrtr cr nc*snr<i qnt o 
ammetta volentieri. 1 pedoni ades­

so tengono d'oct ìlio :« luci de! traf­
fico e obbedKco :,o al rretropo'ltanl 
tprima dei -.a7 3:ti tutto c!ò sarebbe 
sembrato assurti»*- » Saluti. Dome­
nico S'ella » 

Lesiono sociialiat« 
e Per rtmanen- tede.* all'Ideologia 

socialista, quindi), è d'uopo ritenere 
rivoluzionarlo e fecondo di risulta­
ti positivi s o n a l o quel rlvo.glrr.en-
to che dl*soda fi terreno per Tutte 
rtore movi irei tu» vn-so ia mèta fl 
naie « rren e o»v»o' 'da anziché dl-
•triiB-«rc «•! ••i*i,« •>*"• «H"'M ore* .p 
yrttl <"'rt!'ii < '• --!-•>> •> , l de! prò 
re^to r i v i rt'U- «oi a"«','*a-
mert'r tn'r«> » Po"'! n Anita 

Noi di carta cosa -riamo un pochi­

no a •ljpttirjo e quindi la provi *o-
rta'ista dell Umanità ci e varia "e-
reTnrnte ostica Tuttavia et e sem­
bralo di capire — o sbagliamo? — 
che il vero socialista in tutta la tor­
cendo è Saragat il quale ha « creato 
e consolidato, anziché dKtrugtser^), 
!'tnd!spen«abl'e oresuoposto spiri­
tuale e rr.aterlae de! processo rivo-
.tizlonario soctaifaMramer.te Inteso». 
Quante parole per definire il Mini­
stero delta Marina Mercantile! 

Il fesso del giorno 
« Persona rren'e no tir'ora I miei 

dubbi che 'a RIK«IJ» polirl i» A hon 
ha atomica» Da tino d'rh'uiri '«.ne 
di Franco riportala dalt anevia t.YS. 

ASMODEO 

Pella, investilo nel mt.i.stero e.<a economica nella ri'rerfnn* Pella 
negli oTgar.-.smi p:n delicati ì<azio-\e cioè nella direzione anti-orodulti-1 
«ali e internazionali delle compe-\ristica. deflazionista e di difesa del-\ 
tenze necessarie-, e oggi m grfidoi'e reerhie «tVjmtirr e dc^ nuovi', 
di realizzare questo cooràiiunien'.oirAovopol-. 
e cioè di de-fflr iepoe piena ed as-ì Opetazione politica dunque, fa) 
«oltita nel campo della poh.-ira eco-<rf-^lc si accompagna, dall'altra por-. 
nomica. S: c<,'is deri che ».• altro1'?, alla crit-, alla scissione. nN'ni-l 
demorr s' m.o. Berroi.e. n.«s••-»c ii'.dcbohmm'o de- gruppi social-\ 
mnufern dell'lndustr a e d t - mi ' democratici e liberali. Pur di 
'irto, sevipre democristiano Cor-'stilare 'i P a r l a m e n e e una di-
bel lnt , entra alia Marra nu -••un-. sevsfone generale. De Gasperi ha 
lile ' [.'flict.ro iperrare in due il aruppet-

Saragjìliani e liberali seno d u n - i ' o liberale e :l part'to sciragalliano; 
que rtpagat: con questa m o i n a . La 
toyf.tuz-one di Trctnclloni perde 
quindi un significato cont'ngentr e 
dirtene l'ultimo colpo alle aml-i-
c e n i - pianificatrici » * alle recida 
toctal- democratiche di spostale o 
modificare almeno Vaste della po­
litica economica del governo; a que-

oagt egli anvuv.cia agli uni e agli 
altri, a rendetta dei fastidi di que­
sti giorni, di coler sfruttare per il 
sito partito tale umazione. Che ri­
mane m piedi dell'alleanza del li 
aprile? 

A noi basta registrare altri fatti 
che orrenpono nel Paese: per 

tto punto e probabili che neanche'.esempio le elezioni di Cas'ellam-
la proverbiale do-ihta di Lombnr-1 mare dove ti Blocco popolare hfl 
do riesa a salmTQli i» vorio della i s-onfitto in modo smagliante la 
J-tdtM'rn dng't nppe'tti demoni- j«'r o'/< eia -on la de*:ra e ti par-
»t;"n:. /I niono-ioho cU-rical* si il- j ' t 'o tflranrftiafo rprerjt'mento aue-
laraa in modo tfaccialo, per con-1 sto all'una e all'altro. 

Tclrmmniii a Stalin 
(IN comiiapo Tooiiaiii 

II compagno Togliatti ha in­
viato. a nome del C.C. del PCI, 
il seguente telegramma al com-
paqno Stal.n* 

A nome dei comunisti « dei 
lavoratori italiani inaiamo a 
voi. guida e maestro di tutte 
le forze progressive del mondo, 
il nostro saluto entusiastico e il 
nostro augurio in occasione de 
32. anniversario della gloriosa 
Risoluzione di Ottobre. I lavo­
ratori del meivlo intiero, i po­
poli che ancora lottano contro 
lo sfruttamento bestiale del ca­
pitalismo guardano con enorme 
ammirazione e con orgoglio alla 
società nuova che il Partito 
Ito'srevieo alla testa dei popoli 
sovietici ha costruito sotto la 
vostra guida e ">n '• vostro in­
segnamento. Il l ia l tsmo si av­
via oramai a *w..cere in tutto il 
nundo. lo crn'ermano i decisivi 
successi e le conquiste politiche 
e sociali ottenute dall'Unione 
So\ iet ica e che dimostranj an­
cora una tol ta la superiorità del 
regime socialista sul decrepito 
ordinamento borghese. I comu­
nisti e ì lavoratori italiani rin­
graziano voi e i popoli sovietici 
per l insost i tuihì le contributo 
dato a l a lot' r- evitare alla 
umanità la minaccia di una 
nuova guerra: essi saono che la 
I n i o n e Sovietica è il baluardo 
potente e invincibile della pa­
ce. della libertà e del progresso 
del mondo. 

Viva la potente e palifica 
Unione Sovietica! 

Viva il vittorioso Partito Bol­
scevico, il Partito di Lenin e 
di Stalin! 

p. il Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano 

PALMIRO TOGLIATTI 

la s-tuazionc del dopoguerra. Nella 
grar.de magg.oranza degli uomini 
sor.-e. con ia fine della guerra, la 
cosc.enza che b.sognava prendere 
una strada nuova: si * assistito 
cosi all'allargamento grandioso del­
la realtà socialista. Cento milioni 
di europei hanno creato regimi di 
democrazia nuova. I popoli colo­
niali sono in movimento, il popolo 
cinese ha riportato una vittoria 
paragonabile per portata storica 
solo a quella del I91R. In questa 
«itur.z one è venuta e contìnua a 
venire dall'Unione • Sovietica una 

(conilnaa la M pai. i.% coloaaa) 
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